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Smantellamento 
e riciclaggio
La demolizione e il riciclaggio dei materiali da 
costruzione sono processi integranti e fonda-
mentali nell’economia circolare del settore edile. 
Il trattamento e il riutilizzo dei materiali da co-
struzione recuperati sui cantieri consentono di 
preservare le risorse naturali e allo stesso tempo 
riducono l’impatto sulle discariche. Oggigiorno la  
Svizzera dispone delle basi giuridiche e tecniche 
così come delle conoscenze ambientali neces-
sarie per una gestione efficiente dei materiali da 
costruzione.
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Il settore degli inerti 
L’associazione Materiali di costruzione circolari Svizzera e le as-
sociazioni che vi si sono unite avevano iniziato già più di 40 anni 
fa ad analizzare la qualità dei diversi materiali di riciclaggio e le 
relative possibilità di impiego. I risultati di queste analisi, unita-
mente ai lavori scientifici, costituiscono la base per una strategia 
di riciclaggio. Con il suo ispettorato, l’associazione contribuisce 
inoltre a far sì che nella ricostituzione delle cave di ghiaia venga 
riciclato solo materiale di scavo pulito, che il materiale riciclabile 
confluisca di nuovo nel ciclo dei materiali e che il materiale non 
riciclabile venga smaltito correttamente. I materiali riciclati ven-
gono utilizzati in gran quantità non legati per gli strati di fonda-
zione, gli strati di pietrame per strade, e così via.

Il settore del calcestruzzo
Grazie all’impiego di inerti a base di granulato da calcestruzzo, 
materiale di demolizione non separato o sabbia ghiaiosa ricicla-
ta per produrre calcestruzzo con aggregati riciclati è possibile 
preservare le limitate riserve di ghiaia alluvionali e utilizzare gli 
scarseggianti spazi delle discariche per altre necessità. La con-
dizione, tuttavia, è che il calcestruzzo con aggregati riciclati, con 
le sue caratteristiche, venga utilizzato correttamente da tutti i 
soggetti coinvolti nella costruzione. Il classico ambito di utilizzo 
per il calcestruzzo con aggregati riciclati a base di materiale di 
demolizione non separato è il calcestruzzo magro senza carat-
teristiche di qualità garantite. Durante l’accurata preparazione 
e l’appropriata produzione degli inerti in materiale riciclato è 
possibile ottenere un calcestruzzo con caratteristiche definite. Il 
range delle caratteristiche dei materiali di smantellamento non 
fa apparire sensato produrre calcestruzzi con caratteristiche di 
durata maggiori.

Prospettive – rivalorizzazione
Il riciclaggio continuerà ad assumere importanza anche 
in futuro. Per poter cogliere efficacemente le opportunità 
del riciclaggio è importante fondare l’intera pianificazione 
su un metodo costruttivo ecologico e compatibile con un 
corretto smaltimento. Per poter mettere a disposizione le 
qualità e le quantità desiderate conformemente al mer-
cato sarà necessario unire i componenti riciclati con altri 
componenti ghiaiosi. Per favorire attivamente il riciclaggio 
sarebbe molto utile soprattutto una valutazione globale 
della qualità dei materiali riciclati e da costruzione nonché 
delle opere edili; a cominciare dall’estrazione ecocompa-
tibile delle materie prime, incluso il trasporto, passando 
per la pianificazione, il processo di costruzione, il funzio-
namento, la manutenzione o il rinnovo delle costruzioni, 
fino allo smantellamento e allo smaltimento. Inoltre, è fon-
damentale prestare attenzione allo smantellamento e alla 
separabilità dei materiali da costruzione, e questo va fatto 
già al momento della pianificazione. I materiali da costru-
zione compositi, che sono combinati tra loro in modo tale 
da essere praticamente non separabili, riducono l’utilizzo 
di prodotti riciclati ostacolando così l’economia circolare.

Contesto
Grazie al ridotto consumo di energia, con i modelli di riciclaggio 
intelligenti non solo si tagliano i costi ma è anche e soprattutto 
possibile preservare le risorse naturali. Le basi legali, tecnico-co-
struttive e di rilevanza ambientale per una gestione efficiente dei 
materiali da costruzione sono oggi ampiamente presenti in Sviz-
zera.

Rapporti quantitativi
Secondo le stime, in Svizzera ogni anno vengono prodotti 
circa 500 kg di rifiuti edili per abitante. Attualmente, viene 
già riciclato circa l’80 percento dei rifiuti edili, il che rap-
presenta un valore di punta nel panorama internazionale. 
La percentuale di materiale riciclato per i detriti edili è no-
tevolmente più alta rispetto a quella dei rifiuti edili ingom-
branti. Il materiale così recuperato corrisponde a circa il 
25 percento della quantità di ghiaia estratta in Svizzera, 
anche se si rilevano grandi differenze a livello regionale.

A livello teorico, i detriti edili sono riciclabili quasi al 100 
percento. Non tutti i detriti edili vengono recuperati sot-
to forma di materiale già lavorato. Inoltre, i componenti 
non idonei vengono separati. In Svizzera, con il crescere 
dei volumi di smantellamento, aumenterà ulteriormente 
anche la percentuale dei materiali da costruzione riciclati. 
Nel futuro prossimo, l’estrazione della ghiaia continuerà 
a mantenere la sua importanza per l’economia nazionale.


